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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

l i i l f ^  ' " - "  ^ 

 Gasperi ha interpretato il de-
siderio dei democristiani,, dichiara il 
"  Popolo ... E anche quello dei circoli 
politici e finanrar i d'oltr e Atlantico -
precisa il "  Quotidiano „. 
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Per una volici lauto ha ragiont-
i l «Tcinpo>. Si sin. con responsa-
bil e leggere/za, sfasciando -
cito. a non. come scrive il co-
siddetto < quotidiano indipenden-
te del mattino> perchè <il 7 novem-
br e il o della Guerr a ha 
nominato una Commissione poli-
tico-militare . per  selezionare anco-
r a gli ufficial i non già in base al-
la loro capacita professionale, non 
già per  colpe più o meno palesi. 
ma nd libitum di ? personaggi po-
litici , decisamente lontani dalla 
tradizion e e dalla politic a mili -
tar e >. 

T  nostro Esercito si «.t.i sfascian-
do propri o per  la ragione oppo-
sta. per  la ragione che detta toni-
missione costitui 'ce il «-ohi inter -
Tento inno\atore nel covo, rima -
l t o ancora intatto , dei più peri-
colosi residui fasci«ti e monar-
chici. 

Si spaventa il < Tempo > che i 
7 personaggi della Commist ione 
sono < decisamente lontani dalla 
tradizion e e d.dla pratic a mili -
tare». Quale tradizion e e qua li-
pratica? Quelle fasciste? a so-

O propri o quel le tradizion i e 
queste pratich e che bisogna spez-
zare. se si vuole rinnovare, rico-
struir e e salvare l'Esercito « non 
lasciarlo precipitar e per  la china 
su cui l'ha avviato il fasciamo e 
»u cui lo vogliono tenere i «noi 
ultim i continuator i nello Stato 

, nei Comandi Territo -
rial i e negli l 'ff ic i del o 
della Guerra. 

e a (incil e tradizion i e 
n quelle pratiche, non vuol dir e 
ricostituir e l'esercito, ma sfascia-
r e quel poco che ne è rimasto e 
che la guerra di liberazione e la 
lott a partigian a avevano concorso 
a conservare, incominciando a 
rinnovarl o nello spiri lo , nella so-
stanza. nelle prospettive. 

l <Tempo> parl a dei < 7 per-
sonaggi della Commissione » collu-
di sette orchi, bramosi di farsi 
ni più presto un «olo boccone del 
nostro esercito. Chi sono questi 
< sette personaggi >? l capo è 
Parri . ex presidente del Consiglio. 
combattente e decorato dall'altr a 
guerra, partigian o della guerra di 
liberazione.  membri sono: due ex 
ministr i della guerra, Brosjo e Ja-
n n i ; due ex sottosegretari alla 
Guerra : i nostri compagni Paler-
mo e Cola Janni: il sottosegretario 
in carica fino a ieri . on. : 
tr e generali: Ago, Nasi, Trczzani. 

N.-u conosciamo i ite generali. 
ma conosciamo l'On . Jacini. de-
mocristiano. reazionario, monar-
chico. Se i tr e generali gli asso-
migliano vuol dir e che la coni 
missione è. stata composta senza 
alcu' j  rriterio . nemmeno col crite-
ri o della difesa democratica e re-
pubblicana. 

P che vi è bisogno di spirit o de-
mocratico e di fedeltà repubblica-
na nell'Esercito, soprattutt o nei 
suoi organismi dirigenti , solo il 
<'Tempo > può fingere di igno-
rarl o e può mostrarsi scandaliz-
zato alla sola idea che si possa 
scalfire qualche vecchia incrosta-
zione fascista. 

Perche una cosa deve essere ben 
chiara a tutti : null a è stalo cam-
biat o del vecchio esercito fascista. 

Er a uso una volta che il co-
mandante il quale perde\a n na 
TC. ne avesse o no la colpa, era 
tradott o senz'altro davanti al tri -
bunale per  discolparsi. l nostro 
Stato , i nostri generali 
che hanno portat o i nostri solda-
ti di disfatta in disfatta, che han-
no portat o a alla catastro-
fe. macchiando le miglior i nostre 
tradizion i militari , non sono stali 
tradott i davanti a nessun tribu -
nale. Anzi sono cssj  che preten-
dono di diriger e ancora le sorti 
delTFscreito e persino di giudicare 
quegli ufficial i che in prigionia . 
nei campi di conccntramento. o 
nelle file partigian e hanno salva-
to l'onor e della bandiera e della 
divisa. 

E' natural e che costoro non pos-
sano sentire che come un insulto 
l'operat o di quegli ufficial i i qua-
l i non li hanno seguili nel tradi -
mento e nella fuga: non li posso-
no che condannare come indi«ci-
fdinat i per  non aver  imitat o il 
oro esempio di vigl iaccheria: non 

l i possono soffrir e insomma nelle 
fil e dell'Esercito e fanno di tutt o 
per  allontanarli . 

i non un ufficial e anco-
r a è sfato promosso per  merit o 
partigiano , mentre molt i partigia -
ni sono stati allontanati dall'Eser-
cito. E sono in servizio molt i ge-
nerali di armata, dichiarat i anti-
democratici. come il generale T5c-
rard i che patrocinava un colpo di 
stato monarchico prim a del 2 giu-
gno. ed è ora presidente della 
Commissione Centrale di avanza-
mento per  gli ufficial i superiori : 
come il generale Pirzi o . cri -
minale di guerra e massacratore 
di migliai a di partigian i nel -
tenegro: come il generale dei Ca-
rabinier i e criminal e di guerra. 
Taddeo Orlando, colui che fece 
scappare a e che ora presie-
de la Commissione di avanzamen-
to per  gli ufficial i inferiori . 

E' l'operato di questi generali e 
delle Commissioni presiedute da 
questi generali che il < Tempo » 
teme «iano controllal i da una com-
missione poli tiro-n i il i tare. 

o c'è d.» «-tupip-i « he mu 
WB governo democratico e repub-
blicano, con un ministr o della 

O

a posizione dei comunisti sulla crisi 
esposta da Togliatti a e Nicola 

 Le consultazioni del Capo dello Stato - I socialisti contro il tentativo di spostare a destra l'asse 
del Governo - Colloquio De Gasperi-Cassandro - Riunione dei deputati e della Direzione della D.C. 

A o All e 21 circa m ieri il compagno Palmir o Togliatti , segretario 
generale del P. C . subito dopo aver  incontrato il Capo dello 
Stato, ha fatto ai giornalisti la seguente dichiarazione: 

« a posizione de! nostro partit o è sostanzialmente la se-
guente: 

a crisi deve essere risolt a e il nuovo governo deve es-
sere format o rispettando nel modo più scrupoloso le norme 
della democrazia parlamentare. Non essendovi stata nessuna 
designazione democratica di altr a natura, è evidente che il 
partit o più fort e del l 'Assemblea, e cioè il partit o democr i-
stiano, è designato a cercare la soluzione della crisi . n altr e 
parole: e Gasperi ha rovesciato il governo: e Gasperi faccia 
il governo nuovo. Circ a la composizione di quest 'ult imo, il 
nostro partit o r i t iene, come a giugno, che debba fondarsi sui 
tr e più grand] partit i del l 'Assemblea, e suzli altr i gruppi de-
mocratici e repubblicani che sono vicin i a questi grandi par -
tit i per  il lor o orientamento e per  lor o programmi . Noi 
comunisti chiediamo soltanto una chiara definizione del pro -
gramma governat ivo e una posizione, nel governo, r ispondente 
a quella che abbiamo nel l 'Assemblea e nel Paese. Si dovrebbe 
cioè tener  conto, secondo me, anche dei progressi da noi rea-
lizzati dopo il 2 giugno e che sono apparsi part icolarment e 
evidenti nella giornata elettorale del 10 novembre * . 

L A A 
A O

e fUO . l C a po de l lo S t a to o n o-
e o e Nicola iniz ia le 

consu l taz ioni di . l e 
, on. e i -

a . o G ius t i n i ani a l le 
9.?7 a o di u na lunga « L a n-
cia » a con l e t e n d i ne a b b a s-
sa te. 
e 9.33 - G i u n ge a p iedi l 'on G iu-

seppe t e d im is-
o de l l 'Assemb lea Cos t i t ucn. 

t e c he vif»nc fa t to e in 
. 

e 10.20 - s i s c e n de nsl 
o del pa lazzo. E" o in 

vo l to e sa le e sull'< 
m a c c h i n a. 
> 10,45 - l co l lonu io a i l Capo 

de l lo S t a to e il e de l la 
" C o s t i t u e n te è o a p p e na me?.. 

: l ' on. t esce dal -
t e n e , di o G ius t i n i an i. 
e 11 _ Fa il euo o l 'ex 

e del Cons ig l io -
sco o Ni t t i che scende p e-
s a n t e m e n te da una 1100 a 

l e ao co l loqu io, ca l co lando il 
t e m po ; m p : e g n to p e e 
l e e , a 

e s a t t a m e n te a e la m i n u t i. 
^ 12.45 _ L 'on. e i fa 
il s uo o nel e o 
un e co l loqu io, o poco 
p iù dj 15 m i n u t i, l 'ex e 
del Cons ig l io eace . 
e lo - V i e ne o nel G a-

b ine t to i e Nicola -
o . 

e 13.4.» . o i esce dal 
co l loqu io 
e 0 - l e e 

l e consu l taz ion i, o l ' ono-
? o , e.x -

te del la C o n s u l ta Naz iona le. S u-
b i t o depn v i e ne o l ' ono-

c o C i a n c a. e 
del o e az io-
n a l a. 
e 18.30 - o le consu l-

i dei i dei i 
i secondo e al_ 

fabet ico. il C a po de l lo S t a to -
c e ve l 'on. i e s p o n e n te 
del o o del la L i -

. 
e 19.30 . Fa il suo o a 

o G i u s t i n i a ni il c o m p a g no 
o Tog l i . i t t i . 

e tu t ta la a di i 
si seno .succedute le i dei 

i i e de l le , 
z.'om dei . 

Nel la m a t t i n a ta si è o a 
o il o -

e o . a 
c sta la a occas ione in cui 

l 'on e i si a d a-
van ti ai depu ta ti del s uo o 
p e e i mo t i vi c he lo a v e-

pu ta t i, in q u a n to i e 
i si o già i 

n a l la e :<d un 
o in cui non o -

ti soc ia l is ti e comun i s t i. A l l e 13 
, i 'a voce c he il com-

p a g no Toe.li.itti e f:<t*e im-
i i dopo il suo 

co l loqu io con il C a po de l lo S ta to, : 
i i h a n no s o-

speso la d iscuss ioni i di 
a og4i dopo a v e  c o n o-

sc iu to il p u n to di v is ta c o m u n i s ta 
e a o si è o 

Un comunicato del . 
L a e del . S. . ha d i-

o i  s e g u e n te c o m u n i c a t o: 
« S t a m i ne si s o no i i m e m-
i de l la e del o eo-

c ia l i s ta i t a l i ano, i a , 
p e  un o s c a m b io di v e d u te 
su l la s i t uaz ione a da l la i 

. i sono s ta ti 
u n a n i mi nel e n e t t a m e n te 
pos iz ione o i l t e n t a t i vo di 6 p o. 

vano indo t to a e l e d i m i s _ |n o e i 
SiOni. c u io 

e i nel e le 
possib i li so luz ioni de l la , ha d i -

o a o di i che 
<ii o soc ia l is ta dei i 
i ta l iani ) i ogni 

a po l i t i ca ed a 
e d ia la sua e al n u o vo 

o -.. 
Egli ha o o di 

non e o e -
g iud iz ia li p e  la e al 

o di a l cun o po l i t i co 
e i e poi o la 

i n tenz ione di e un o 
avva lendosi de l la e di 

e di a e di . a — 
e a g g i u n to e — l f 

cond iz ioni da e p e  la -
z ione di un s i m i le o -

o ta li da e d i f f i c i lmente 
acce t tab i li da l le e 

S u c c e s s i v a m e n te si è a l« 
e de l la . C. c he ha con-

t i n u a to l ' esame de l la s i t uaz i one ed 
ii a da to m a n d a to a l l 'on. e G a-

i di e con ta t to con u o-
m i n : po l i t ici dj a p e  u no 
s c a m b io di idee n s e g u i to a q u e-
sta dec i s ione, l 'on. e i si 
è o nel o a -

o con l ' avv. , s e-
o e del o libc--

. 
S u c c e s s i v a m e n te è s ta to o no-

to che la e del . si a 
a p e  l ' appoag io o la -

tecipazione* dei i a un -
O o m o g e n e o. .. che esc ludesse i -

t i t i i -.. 
e Gpspe -i si è o poi a l la 

e del o e 
c'olia . C . che si a n u o v a m e n te 

. Qui h a n no o mo»f

i : a l cuni di 
?5si f i sono i p e  !"

-  ' n » o di ce- -
o -. à ques ta eh** ò 

6 Sia s f ' ima ta. s e c o n do i d e-

e a a ! a^sc- del o 
U n a n i mi sono s ta ti a n c he nel d"-

e che il e del Con-
s ig l io. on. o . o ogni 
u m i i ' u t u d l no cos t i t uz iona le e -

. abb ia o l e d i-
miss ioni dal , senza convo-

c i l Cons ig l io dei i e 
l 'Assemb lea C o s t i t u e n te e senza fa. 
e e al Cons ig l io la -

dul ia sua m i s s i o ne neg li S ta ti Uni ti 
e- deg li impegni da lui assun ti » 

.. L 'Esecu t i vo «ci o d e n u n-
cia ai comoagni i l t e n t a t i vo di i m-

e al - un o di d e-
. o ne l la secess ione 

soc ia l is ta eh", c o me a , 
i ha scos?o le e e la c o m p a-

gni.? del o a l la base, ma ha 
, sul p i a no , 

una s i t uaz ione che la e t e n-
ta di ? a suo . L e 

i e l o Sez ioni s o no i n v i -
tati a e a -
ni di , a s s e m b l ee sez iona l i, 

i di m a s sa p e e e 
e l e i de l la i e 

e lo s v o l g i m e n to ». 

E  .iéV !_  N

e limila/ioni a - -
che e inolili ! i - i non si è mosso 

l o ) 

. 21. — Al secondo -
>!0 di " o » — que l lo di 
lasciare la viltà priva di ri icrei n 
elettrica — o non e -
m c n tc una città allegra e ci i-i -
te. /\ ciò si ccigiunga che dopo un 
fitto nebb ione cl ic j ' c i 1" ( i n 

n avvolta nella (nomata di lu-
nedi è o il o inten-
do clic  ùjortato il o 
a 4 sotto icro. 

 ncl»!>:« li o causatct fenti per 
il  co:zn di d ue e c 
in Città ed i< grave fer imento dello 
n i i . foeici ' istn.  Nei rtrada 

 fnbbru'ìi e <-o-
no fmiie, molti .-tcibii imcnti e/iii'«-i, 
i nec;o;i. i f /nmii inf i da f lebil i l imii -
mcUe. {alano le saracincsclie privic i 
del le 17, mentre i cinema aprono 
alle 10. 

Ancor più gravi conseguenze 
vengono e ooyi, pe

e sub i ta dai 20 nioli'ui 
intlQiie.«;i i qua l i, i di corrente 
elettrica, .sono ne l l ' imposs ib i l i tà di 
i . iocinnr c il  grano ogni giorno per 
il  (abbisogno cittadino. Non è pos-
sibi l e farli  funzionare con l'acqua 
dell'Adda perchè in questi giorni 
essa è scarsa e il  gelo ne ostacola 
non ì'oco il  flusso.  conc lus ione 
e cl i c domani forse la farina non ci 
potrà essere per  tutti i fortini. 

 ed ;l direttore della 
Serrai, informati della cosa — ino 
i-ou c'era da prevederla? — l ian-
i'u n v n 'o vn colloquio col -

A

577 voti su 587 per a di er 
all'Assemblea Nazionale Francese 

t eletto e dell'Assemblea Nazionale con 429 voli 
l nostro corrispondente) 

*or  fiottoni, eoiv ni istorio per  l'elct -
 sctrentrioriaic , e 

lo Jiemio sollecitato « trovare un 
iistcvia cj"fif.sie<si per  risolvere -
llit o il problema. 

Cande le e steariche al l 'asta 
L e tCiitde.'e sono sa l i te in qucsl' 

( j .onu a p ie :i : da 2S e 
s no già <i J.5. e sono Ì -
bili,  come lo s p i n to ed il  petrol i o 
clic, al mercato , sono i 
.-!spetfu-o?ieiifc a 200 e 'J50 lire il 
litro  stute, lampadine et ma-
no sono diventate una rarità, c ' u 
c o me i i a spir to e le l om-
peide e'd ncel i le i i ". 

o anche i fiammiferi d< 
e o a, e gli  svedesi  ed t 
-  - lasciano molto a desi-
derare: e tei! o ,s" d» due o 
tre se ne riesce ad accendere uu >. 

Sono qpes t i, o modo, i r>~ 
i delle gravose o' isposieioui 

o mg fiottoni i l q u e-
le, dop > aver lasciato correre per 
a lcuni mes i, li a creduto alla fine di 
provvedere con drastici provvedi-
menti. 

 retto, la situazione non è dif-
ftcilc solo n  in dipendente: 
cìclici e/eilcientei di energia del , 
la fornitura di elettricità alle regio-
ni  centrale verrà ridotta. 
da 600.000 a 400 000 t:\ch al giorno. 

 fra la C  di
e  di  Sociale, è. 
stato stabilito quanto segue: il  trat-
tamenti per i lavoratori sosjwsi. da 
parte della Cassa di integrazion? 
dei guadagni dei dipendenti delle 
industrie, continua nelle forme vi-
genti. f lavoratori licenziati, enei'.* 
ie assunti posteriormente al 25 ap r i . 
le 1945. potranno usufruire del trai. 

'lamento previsto dall'accordo ;.i 
 del 1.9 peiniaio 1945 

T. G. 

E
Qiirtiict o c'e la crlti

assume un nuovo aspetto: deputati 
di i fcnd?n;n e col e pot ' t 'co 
affollano il  « o ; a cac-
cia di notizie e di indiscrezioni.
il  *  Transatl(mt;co  aveva l'asiictto 
delle grandi occasioni: era tiotnf o il 
trans tare un poco annesso dei de-
putati democristiani: i quali cran
stnti più di tutti scottati dalla de-
ci*  onc dell'ai.  Gcspcri che li 
aveva colti completamente di sor-
presa. Abbiamo cvvictnato qualche 
deputato per conoscere il  parere dei 
vari gruppi parlamentari sulla crisi. 

Togliatt i 
o Togliatti si e mostrato 

m'.tto o e s: e l imi ta i s a e 
sorridendo: « Sono ttato ini tato dal 

 della  per sta-
sera cl'c 10 e ."50 .Voi» vorrei ripe-
tere la scorrettezza di  Gasy.cri 
d'Ccndn prima alla, stampa quel ihc 
dirò al  della  r 

o 

Anche l  era dello 
stesso parere, circa la scorrettezza 
dclt'on.  Gasperi. ed ha detto 
ccit i t tcnnentc: «  Cri-
stiane non e evidentemente niello 
rispettosa della ferma -> 

e G a s p e ri 

n  Gaspert ha tentato **« 
giustificare la procedura da i adot-
tati, ma so'o per qutmto riguarda la 
mancata eomun caziznc delle dxmis-
s i -n: ci membri del Governo «
nzmi — ha detto  Gasperi — ha 
seguilo in altra occcsior.c la mede-
sima procedura Una discussione tn 
seno al Consiglio dei  avreb-
be dato Vtrnprcssicne che rnn si era 
d'accordo neppure nel neon »ccrc 
cli c la crisi era necessarie. Coza d-
cui tuffi , d'clfri r  parte, erano con-
vinti.  in urux strette; »o 
ho aperto la streda permettendo che 
ognuno esprima la rua cpimcne r.cl-
la consuttazi.iic generale con il  Cc-i 

pò provvisorio delti Stato Vi pere interna ed esterna, ad un qualunque 
non mcttidi i comu-dunque logica  hnra tì'nz'onc -rc-

r.wta: una tlcmncruz n p'u lama di 
cosi « ' i l i pofc 'O c »
concluso l'on  Gì peri . Ji irrrv -
ol at- e offeso che '"  me t den- -

» t inca di condotta fo ' -c .sfa-
ta eriticj' T di p"i

F a c c h i n e t ti 

.tbbifim o domandato all'on. t'c.c-
ch-r.ctti se erano vere le nztizic di 
stampa che gli uttribuvnnn af-crmn-
Z'ow favorevoli aìl'i  fcrmaz onc di 
un aovcrn' ili  centro « Al Congres-
si di Bologni — hi dichiarato
chinetti — : 'on ho o di bloc-
co centrata: ho soltnnto affermato 
che teoricamente la siturrz'one e 'g-
ol molto più ela<li^ d: fjvanf o fotte 
precedentemente o <ri w fiv"  re-
vote a tentare e vn ti i c l -
one partiti.  . P. 
S , che hnnno sohdartz-
:ot-< nella lo'ta per iarcrmr,zi ne 
dcVa  * 

C h i o s t c r g h i 

c i ha tenuto 
a smentire nella maniera più asso-
luta che il  Ccnarctso del  li  t . che 
è stato da lui prc* aiuto, abbia con-
siderato la possibiliti di « costituir e 

i n t i ' vo o senza la -parte-
ciperzionc dei  socialista e co-
munista 5 

Cortese 
 Corte e. esponente del grup-

po parlamentare liberale, è stato da 
noi interrogato circa il  futuro at-
teggiamento dei 22 deputati libera-
li:  < Soi daremo — ha detto l'ono-
revole Corte*? — it o cppog^'O 
ed vn gzverno omogeneo costituito 
dalla . C. n genere nei siamo 
rrieniati  a dare ogni collaborazione, 

. 21 — La caslsttcti del-
l ' A  P. continua a tenere in sospeso 
la situazione poli t ica J ianccsc. Do-
po aver dee''so ieri sera di impegnare 
battaglia ot/'/ls.scmhlca A'o-ionalc sul 
programma del governo, V  nel 
pomeriggi' ha deliberato di votcrc 

i pe  e t la deci-
sione definitiva solo dopo che sarà 
comunicata ufflctulnicnte  csmpo;;-

e def CJaomcifo e i -
ne dei dicasteri.  questo la vota-
zione di oggi per a di fia-
»ii«dir r  a  del C-nsiglio prt- -
5-iif a {'aspctt'v simbolico della ejuns' 
vi i ' / i i ' i iuta : 577 i contro . Anc/ i
l ' c f rem a destra, che teor.coniente e 
'ill'oppostzione ed e esclusa dal nuo-
vo Governo, ha voluto per Tìann.d cr 

Hamadicr, nell'essi'  : re oggi il  sut> 
programma governativo. i:.i rn'tito  cu-
ra sepratutto di cvi:circ o-.nr  scooii" 
ed orini rimprovero che rc i i i ' i c <f>i:'« 
dcs'rn; Sicuro dc'la partcc'pazionc co-
muni'-ta ni C>o-crìi , citi ^i e preoc-
cupa» "> o ut preclare la l ' i -
 f.ca del o sulle » -

t'Tt i del  na:i'nnlizzaz'-ow. ri-
<: nimcnto del fianco e problema 

Si trutta vi lor.nare ' 
—  i '

del'e «it 
T'unto t tu ina i l ic

governo che 
ni«f

Un dcpu'nto coniuv-ti, che 0 " r ' - | , , , 
- al colloouio s," e o w l- l'?',(">cn 

tn nrcnrrun.ito ed e .telo 
mentre borbottava: < S r^r.o nei pii- i . 
*.-  ci si mette pure i^attnm e la 
r* : i c ' ~y . - - - - - - , 

C | ' , l ' ' ' " , e c W *>  mbli ir e  <is< o'n'fo «n ' 
n dei nicz-i temici e p o t i c i pi »  ,, rdi un 'appello t'cl rmd'i.ti-  u'rt-

lf capo dei sevaretist, s-c'-aiit r i | rv ',r  TC il  l-vc'.l ùci orezzi -> | ;„  l: ( prib'r,, .\:.r o'. turch e tutte le j 
e lim-tato a c |  d<-il" , » / ._.. ( j { ; i\lc:c 

, „ „ . , , , . j ? e io'.ii.r.'.c 
| o f ì .v iedie  — i 
s-c:/.*  l 'ut c e.oi i n-:o  p,., 

' i ».ieffi - i ('e! G c v c mo Scn 

 movimento e 
o il a 

l m o v i m e n to e o :1 
a e la d i soccupaz ione c o n t i-

nua v iv i ss imo in e i del 
o . 

n tu t ta la a di a i 
con tad ini sono scesi tn ò i 
causa de l la c o n t i n ue e cii -

e dc l l 'A5.soc ianonc -
j o l ' app l i caz ione del 

lodo ? . 
a a di -

no i i i n iz iano oizi u no 
o c he si à fino i 

pccet tnz iono de l le » p u b b l i-
ca te in un man i fes to del Con. it i l o 
d 'Ag i taz ione; is t i tu; i one di s p u c i: 
comuna li di c o n s u m o. t 

, b locco dei , i n i -
zio dei i di , j in -

o degli . 
Nel . dove i l m a l c o n t e n-

to i u l t imi e i a v e va ci.-it i 
o a i m a n i f e s t o / i o n i. 

j lo o e è scoppiat i) i 
ec in to a l l ' annunc io de l la c n -j n i ; -

» < li — minacc ia di ; 
! o o c o v e m a t iv >. 

! Anc!"? i i di i 
Secondo ! ! o so»-jc*n il !a\ . -
i ii v .T f . f;.-,i o o f , e l-

j . ».. na n «, yju-jav.a. : n u - . j ,. p e nel o : ! : m - n-

; ; . - . -o O i . = . : \Lr"J. ' " ' ' c h i e d o no un p . . .-
o : co: ?.rj- 1 0 " . cons i s ten te nel 

; co - i t - d - v: : ! \ - i :<- i de- i . - i w j '"> 'C.'ì .'!e! i di m n c c c --
: o: ; Con i -i ti «-,/i»n!,- 13: C.T- J : t à e l o e : 

sul passo del o degli Este-
r i italiano, ha dichiarato: .. Non è 
possibile attcnde»*si una immediata 
risposta da parte degli Stati Uni-
ti alla nota del o aerili 
esteri italiano ». 11 funzionario ha 
inoltr e rivelat o che .- la questione 
della revisione del trattat o di pace 
non è stata seriamente discussa du-
iante la rec-cn'c visita a Washin-
gton di e Gasperi.. e che .. que-
sti non ha n ai dimostrato, in que-
sta circostanza, l'intenzione di inol-
trar e propo.-le ufficial i del gene-
r e ». 

: N A 

! tanta e scafi'i 
nt-» ' 

al o o 
v . \ n s \ v t . \. ?: -

t.i' ì ; iTitib' -
»"n ' ^o \e- t io ci: , 

 di C"'-ch-Ji t 
i n i ' i  r'i 

 di un e e , l'As-

ia.. C. tlrì.p T 'J - ' l t' i - . 

A A Dì E
i t.iii-cnno  mc;-

l 'oocr.it : d^-ffon e O'nspcri: f lelrn detto:  .Volt posstani' fcc-f.nn ; ^,,,, ,.,, ,, .t,t;n le'tn < n i ore r.brcnn 
cri'ti  extra parlamentari cran-, e!"- < *  J'crdwi c p<icif'co »  fnrocro . - '  J.-(;dr r  p:r',i  -ventare comuni'.ia 
plorate anche in o di -
cìi a Se io foss: stato il  Capo delio 
Stato avrei invitato l'o.i e Ga*prri 
o rime.nc'C »'n car  ca ed n presen-
tarsi di fronte al'a Costituente, in 
m do che. , vn dibattito, 
fosse emersa una pc'ijilc  so'vz'o-
n i  le afjrcltctc d ni.spioni non 
si può dire a citi toccherà l'ncari-

5<>',.ia c te e guarii c.io- ; Durl^s. 
n:. ! re le comun.cu: om e.--j /.. «esulto.  iblea A'olionate
Ti-nziali. gnrcnUrc Vi - i-irez J del le.;, ,, de t to i( suo i-i/rr o presidente nef-
oop U.z om eh'' si ri-ugvi Ì  ' " i C<u- J ,. pr r -,,„  (J, ; , - r . r o t . leader delle.' 
tn fi_e.i/>aft f.'fi'i ; no t.-j tn jnpc .\u. '-' ,,;  trr. rad cele, per -Ì29 vr fi : u 5.'>S 
 a a t n s e v e fo per ns; e i i . | / j?9 ,-o;t ro-'Tcr, -,:.o in ma.sane' 

^ofd'ft filli o co di c-i> ìi'.-nno biso-j - , ,. (;, ri.mnc  fi  ! 
ouo La Frr.ncia un ( i n n i ; si ; i - r r » , , . . , , , , 
di fronte ai rniprcsenìmili <'i  l po°>o- | l l U 
lo cnmr:ita e n it i '  rotn i ;J  i' j 

e 
accantonata 

della . . 
per  la crisi 

co di formare il  r-overno. i -
i a tn lat t -, pur essendo ! li;irr,iagg  o delta ragie ne 

.1  più f rie dc'l'A.ssemb'''--'.j  Crea frr  Gcrrircira . Vr..,-c.dier si c| 
hi subito un fortissimo seacc0 a'.le\ rironu.iet.ito per una poi.fica th e o'.- j 
e ie: orti omministratir e  nomi- ' fng-i le riparazioni cut la  hn\ 

L O t \ T T . \ T O -

nare tt m.oi-o Capo del Gci-cmo b 
sogna tcnT presente anche la si-
tuazione del  e non rzlamcntc 
quelia dell'Assemblea Czstiluentc > 

Andcrs studia il  malese, 
Beviri consola  Blum 

Leggete domani su 
l'Unit à una a da 

a del o -
e in -

a y . 

A Washington De Gasperi 
non ha chiesto la revisione 

di  tfo. ti e di cu- tri  b'sn-
y i o e la sicurezza che le e mdisp^n- i 
sob;!c ed hi coiclu'o invocando la', 
fiducia e la disciplina dell'Assemblea \ A 20 — ,\ proposi to del-

L c i di }  j a a e l e v a ta cl-il o 
:c?ra„S?.U£r?ivoUe a'Ve'; rc,np «?« ; o degli i o i a le 
ed ali V  P. e sono stili infatti du<  r.,nrti,inT,; , 

i del le 
del  e
prendere la parola ed .. _ 
tcr.or i schiarimenti a a Assvcia'cd  ha r ispojto -
cs-oonente dell'estrema destra ha a / - . . - N on abb i^ .n .) a vi.-to il tri-
fermato di approvare la politica c c o - l5 ; 0 de l la a e n o 
nomici esposta da  ed t n ' d i r  nìcnU f l n c h ò u0n n e a v r c n i 0 

.special m-do il  blocco dei salari, le: , . ; - ; ««-
decisione di proseguire li  poltica C= v f «  i?- _T' 

a m . ,n zicta da a W a s h i n g t on g i u n se not iz ia che 
ed ha rilevato a c,uesio proposito t i ] un e o del -

l contrasto ccn la tesi comunista di * i m c n t o di S ta to, o 

 con essa sono accantonati i provvedimenti di fi-

nanza straordinario: necessari per la ricostruzione 

COI) 
I 

All e moìte «.'om.inu'e 
polit ici l'i . 

m e i j o «o!!ccit.ii.i e 
*v ib i !mcnic j \ . istc m.isse Jc j Jfl 

s i 

J j t t c si «: i 
i iJi t u f o 

sc i l .nst .mi dc!!.i , pongono c c si a .ni t ini 
ca !c eventuali so 'u / i om clic l i «itu.v a j compiu ta 
/ i one . f.i 

c domande che a! 

e 
a n no j 1S9S da l l 'On. . a -

^ ' f " " " " » i cond iz ioni fa t te a l - " " " — — — " : i i o delle T inao /c il qua le m n ^ se 
 , »a*o & , un e del Fo- « T o n s t h . ! .. vanno o dopo 1 c<en/.on da o^n, .mposfa di . . 

a chiedere *« ! - '  c ipn Office, o in o U h / u ' 5 a decisione dell on. Oc Ga- ver i i di o i a l 'c 
, a le conseguenze che la -

si A sul l 'adozione di quei -
d .menti , in e pe

a dei i comi:n:«Tt. pe -
chc 

La crisi vista dalla stampa romana 

c s ii i i 
l i n o il . 

n e l 'a t tenzione è -
ta a quei i chz o 
stati i dal compagno Scoc-

o pe e le condiz ioni fi -

L . i.\z 1; . a c: i c — -
a ai i a t tua li della m o-

neta — e e a :men: . . ia 
di dee o o vol te. 

l a e a pe  pli . i 
i non e spostato !a -

s ìs-'one di a di 4 ; ; i >ul 
bi lancio ! . è j ; i i «con-
ta ta in ta 'e . n e p i -

. il s v e d; o o 
e e pe  l 'a t tuaz ione e o ed è a a t tu ib i l is 

di un vasio pi. j ' ìo di . 
a g iocato e un o o 

Simo scr)7a portare o una d i-
minuz ione del le e , 

guerra repubblicano le commissio-
ni di avanzamento militar i e tutt i 
eli nitr i organismi dirigent i dcl-

o siane» ancora in mano 
di jrcnerali , i cui titol i son«» ^>lo 
quelli conepiistali in n- i im c fasci-
sta oltr e n quelli costituit i dalle 
più sfacciate manifestazioni anti -
democrat iche e antirepnbblicane. 

Ce»n simil i criter i di selezione 
dei quadri , con simil i personasr-
pi alla testa depli tirpani^m i più 
delicati e certo che quello che re-
sta ancora di sano nel no*tr o Ferr -
a t o non può che sfasciarsi, di<-
sohi-rsi nella dcmoral iz/azione. 
decomporsi nella corruzione pe-
nerale. 

a i combattenti della libertà , i 
democratici «.inceri, pli italian i 
preoccupati del no-tr o avvenire 
militare , democrat ico e repubbli -
cano pos-ono a«»i»>irrc imp.«*-*»ibi -
li a questa \enro;.'oa. a qur-t o in 

, a que*t.i minaccia ch# «>i 
in . i«<onel o p iù de li 
e. i to d e l lo S t a l o. ? 

^  L O N GO 

Scorrettezza del
« a crisi sì apre con un atto che 

se non è di ostilità, non è certa-
mente di cortesia. a precipitazio-
ne deve esser» apparsa un po' for -
te agli stessi democratici cristiani . 
che in un comunicato delia -
zione tentano di giustificare il lo-
r o leader» (Aranti.') . 

« a brusca presa d.'  posizione 
dcll'on . e Gasperi... > (Tempo). 

« l piccolo colpo di Stato del 
Precidente» o -
rete). 

Crisi « americana » 
«Elementi di ben più \as:a por-

tata hanno maturato, nel) animo del 
leader  democristiano la convinzio-
ne della improrogabil e necessità.. 
Sotto questo prozio * .'.i partico-
lar e riliev o il fatto che  apertura 
della crisi avvenga dopo il viag-
gio presidenziale nell'Americ a del 
Nord... Noi siamo anco-a in regi-
me armistizial e e ur o Commissione 
Alleata di Contro'l o esis'e ancora . 
Nessuna meraviglia duncvie che ; 

i della nostra «ut.-a/ie-nF iti -
"ern a 'inn o aitentamer'i «ritint i 
dalle Potenze interessate »
Nuova - e Elementi dei.a crisi »). 

« E' noto che le concessioni fatte 
a sono subordinate alia sta-

bilit a della nostra situazione inter -
na e necessità di offrir e all 'este-
ro questa garanzia è alld base del-
la decisione presa oppo.tunamentc 
dall'on . e - Si può esse-
re certi che l'attivit à in'ernazionalc 
degli Stati Unit i »ion tarderà a far 
icntir e un impulso più energico in 
ogni settore della politica mondiale-
ft l quotidiar.o). 

< Senza dirl o clvaramcnte (e qua-
1* cosa o proposito il e Gasperi 
osa dir e chiaramente?) e Gaspe-
ri  è andato a me'tersi rel i e mani 
di Truman. . E' andato ce"  e torna-
to con la crisi in tasca * (Corriere 
iella Sezione - a crisi in tasca ») 

A cosa mira la crisi ? 
« Se e Gasperi ha aperto la cri -

,-i è perchè il leader  democristiano 
e la maggioranza del suo gruppo la 
volevano. l resto è polemica - -
.Tia«7tfei - € e cris. »). 

- Eliminar e le sinistre dal Gover-
no questa è l'intenzior - del demu-
rri-liani »

 ,-»e Gasperi ha riportat o dal-
l'Americ a una convinzào.i? profon-
da, assoluta, matematica- gli Stati 

Unit i saranno alla sue spalle nella 
manovra, difficile , ma. d >pa la cri -
si socialista, attuabile, di liberarsi 
dal comunismo- (Corriere della Sa-
ziane - * a cri.' i in ta-ca

« Un governo senza cr»rr»un:sti at-
teso dal Paese che vuol mettersi al 
lavoio».  Suovc). 

« Noi diciamo a - Gasperi che 
e^  ha interpretat o ieri lì deside-
ri o dei democristiani dj  ogni pro-
vincia e di tanta gente nrc-sta del 
Paose aprendo !a possibili':? imme-
diata per  avere in a un gover-
no pit i omoseneo. p:J: efTicsce. più 
educativo.  - e crisi-* . 

« E' caratteristico che r.or  *!a «ta-
to possibile nel Gabinetti- da ieri 
dimissionario varare la le «re -
rsr.cli sui Consi"! : di ?cs*.:or.e. por-
tar e in porto il primitiv i proaetto 

, trasformar e in lecce» il lo-
d i sulla mezzadria .» 1 fi

 destre a  Gasperi 
' Forza Giorgio' ».  Tcmpoi 
» Occorre prendere il coraggio a 

due mani, t iesamnare la » 
politic a freddame-ne, p<«- non dir e 
crudelmente.. ».
berale - « a dei demi» ristianl  »j 

« E' lecito prevalere due sbocchi: 

 l 'annunc io di ciuciti j e invece i i i ta l iani 
°,_U o senza i s - c . c l - comt» -, n , ] | 2 „ „ / „ „  di una così o a v u to un sensibile s o l u-

bil e si tuazione? C quali o quest i! vo al qua le a ' -o lu tamente non pos-
i i che a - 'ono . 

n isti o u na e dell a t t u a le 
g a b i n e t to nel q u a le p e 'ò 1 soc ia l-
c o m u n i s ti s i ano esc lusi 01 tu t ti Jn-
d i s t; n t a m e n »e 1 i c h i a ve e 
la e ef fet t iva di tu t ti i se t-

i de l la v i ' a po l i t ica n ' iz ionalc sia 
i n i nani e » -
rcr.sr,< 

 d'A. 
e Saragattiani 

 l i o l - o 
o che il o '<=nubb!i-

cano n on e ad un co-
o eli c e n 'm clal q u a le o 

eseld = i soc ia l is ti e comun i - ti * (Le 
e i 

*  Oqni so luz ione che sposti l as-
-e del o p iù a a non of-

e c he e di a lace-
e e di i m m a n c a b i le fa l l imen-

to »
« Noi n^n i n t e n d i a mo in a l cun 

m o do e a l le o di o e 
j oest.-a à d: -

e da l la c o m p a g i ne a t 
i di a «he ne fanno -

te . e i non à e 
«u di noi p e i che -

o ad e dal o -
no q u e s to o q u e l lo dei i dt si-

a ». (L'L'manifei). 

schiano di e un e o 

a causa dell a ' 
All a seconda d o m a n di 

l t i è o dir3. 
la n«po-

Primo : sgravi o d i impost e 
ai lavorator i 

a 1 m bone e ztz mila impie-
gati e a S;= mila i i tal iani 

o visto un notevole migl io 
o <!c-i o st ipendi o , in 

i di un o d 
o d i " j impo'T.i di . . c 
o d .l c o m p i a no o 

Tu t ti i st ipendi -d i . tut ti 1 
i di , «ino a !.. ZÌZ m J.i 

e o stati c«c-iti dal la im 
posta di L . e sui i <Up .'o--

rbb >t; si e a p p e e na pe  «ca^ii^ni u ni 
i l i i tuot a a dal : al S"V 

e «i e t vu to con il v 
vedimcn-o una sensibile elevazioni 
del l 'a t tuale m n 'mo ,' !«i ,c pei 
' ' imposta . ed una i 
. lozione de ' 'e i'-q<io»e pe  i " 
-1. -io e'- \ " i 

S e c o n d o: s i s t e m a z i o ne 
d e g li a v v e n t i zi 

Con altr o provvedimento, circa 
S m 'ioni di piccoli contadini e fit -
tavoli «arebbero stati beneficiati del-
rapplicizion e dell'imposta sui red-
dit i dei terreni. 

l compacno Sco.cimarro n ei a 
pure preparalo un provvedimento 

>L con ;i Oliale a «<c mi 'a avven t i zi 
dello S ta to o -
m e n '  p^ 'sa tì in o nelle -
v . u-cendo così <ìx 

c « i tu iz ione che pe
mo' ti si a di a n n: 

t i in-
o 

:o eli o 
a! pa««i^*:o 

«e  a> e 1 
i l 

l im-f e 
 di-

in o a c u 
«*.v*o fissato in e anni e. pe  a lcuni 
e vi «peciali, in un anno. 

Que-Te 'e e di e -
d : o e dal compagno 

o e che co- t i tu i ' cono -jià 
'm'eccel lente i pe  un -

:vo o del ' 1 
j fiscale. \ia d i ! p ' in to di  del -

a misura pu.posta dal compagno Jimcnto, che da quello sociale. Ac-
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